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                                               Intenzione mensile

Gesù Maestro, santifica la mia mente ed accresci la mia fede. Gesù docente nella Chiesa, attira  
tutti alla tua scuola. Gesù Maestro, liberami dall'errore, dai pensieri vani e dalle tenebre. O Gesù  
verità, ch'io sia luce del mondo.



APPUNTAMENTI

Domenica 04  Febbraio  Ritiro mensile presso la Chiesa di Miramare
Ore 16,30  Accoglienza e Recita dei vespri;  Ore 17,00 Meditazione;
Ore 18-19 Adorazione e meditazione personale o in coppia della catechesi (Per 
chi vuole Santa Messa dalle suore) Ore 19,00 Confronto Ore 20,00 Cena

Sabato   17 Febbraio    : Adorazione Eucaristica comunitaria presso la  
Chiesa della Colonnella (ore 21,15 – 22,15).

Domenica 25 Febbraio: (Dalle 8,30 alle 19)
Il nostro Gruppo è in Missione Eucaristica con la giornata di Adorazione  
presso La Chiesa S. Onofrio in via Bonsi 18. Ore 8,30 S.Messa seguita da  
Adorazione silenziosa. Ore 18,30 Vespri.
Con lo sguardo fisso su Gesù, per riconoscerci figli amati del Padre  
e per abitare il mondo come missionari della Sua Misericordia.

                                    RICORRENZE NEL MESE

2 Venerdì Presentazione di Gesù al Tempio;  
22^ Giornata 
Mondiale della Vita  Consacrata (Ore 17,30 Celebrazione 
presso Basilica Cattedrale);

5 Lunedì Nel 1964 muore ad Albano (Roma) Sr. Tecla Merlo,
 prima Madre Generale delle Figlie di San Paolo;

11 Domenica B.V. Maria di Lourdes - Giornata mondiale del malato;

14 Mercoledì Le Ceneri  (astinenza e digiuno);

22 Giovedì Festa della Cattedra di S. Pietro apostolo.

                 Compleanni                               Matrimoni 
02
02
05
23

  Berlini Riccardo
  Brunelli Massimo
  Ferri Carlo 
  Don Cesare Ferri IGS

06  Luzio Nino e Loretta 
 



 

                  Battesimi
           04      Nitto Lenardo     
           06      Lazzaretti Antonio
           06      Ferri Carlo

13      Bruschi Paolo
         26 Garattoni Greta
               
                               
Teologia e Spiritualità della Quaresima
 
Per comprendere bene il significato spirituale e teologico della Quaresima 
dobbiamo necessariamente partire dal mistero pasquale. La quaresima, 
infatti, è l’inizio della celebrazione del “Grande Sacramento Pasquale”.
Il Magnum Paschale Sacramentum fu indicato suggestivamente dal Papa 
S. Leone Magno, che per questo fu definito il grande dottore della visione e 
del Mistero pasquale.
La Pasqua è la solennità che, per significato ed efficacia, supera tutte le 
altre feste dell’anno liturgico. Il suo oggetto, infatti, non si limita soltanto a 
un aspetto o a un momento del grande piano salvifico di Dio, perché lo 
abbraccia tutto quanto, nella sua pienezza.
 
È per questo che nella grande veglia del Sabato Santo furono scelte le 
letture della Bibbia che ricordano e celebrano: la creazione del mondo; 
l’elezione e le promesse ad Abramo; la creazione del popolo d’Israele; le 
profezie; i riti del sacerdozio ebraico.
 
Questi fatti costituiscono la preparazione remota e prossima del grande 
evento della nostra salvezza: incarnazione, manifestazione, passione, 
morte e risurrezione del Figlio di Dio Gesù Cristo.
La Pasqua è la pienezza di tutta l’azione salvifica divina. Essa attua nella 
Chiesa un rinnovamento che santifica e purifica più di ogni altra 
celebrazione dell’anno cristiano. È per questo motivo che la Pasqua esige 
una preparazione spirituale e ascetica speciale, maggiore di quelle per ogni 
altra festa o solennità.
 
Tutta la celebrazione spirituale della Quaresima è rivolta a preparare, nei 
singoli fedeli e nell’intera comunità ecclesiale, l’atteggiamento che 
consente di celebrare e ricevere in tutta pienezza la grazia del sacramento 
pasquale (Paschale Sacramentum). Come fece il papa S. Leone Magno, 



anche S. Agostino, nel suo commento al Salmo 148, prospetta in termini 
profondi il mistero della Pasqua e della preparazione spirituale ad essa 
(Quaresima).
 
Esso descrive in due fasi la storia della nostra vocazione cristiana. La 
prima fase decorre al presente, ossia nella nostra vita terrena, soggetta a 
ogni difficoltà, tentazione e tribolazione. La seconda fase è quella 
definitiva, che trascorreremo per sempre nella vita eterna, nella casa del 
Padre, nel Regno della gloria e beatitudine che non avrà mai fine.
 
La fede della Chiesa ha istituito due tempi per celebrare la Pasqua: quello 
prima e quello dopo. Quello prima di Pasqua è la Quaresima e raffigura il 
cammino nella nostra vita terrena, con le sue ombre quotidiane di rischi, 
pericoli, fatiche, sforzi, insuccessi e sacrifici. Indica il tempo della 
conversione, del ravvedimento, della lotta e della speranza. In esso 
chiediamo il perdono mediante l’elemosina, il digiuno e le preghiere.
 
Il secondo tempo, quello dopo la Pasqua, c'illumina presentandoci quello 
che ora abbiamo solo in parte e nella fede, ma che conseguiremo 
pienamente alla fine delle nostre prove, tribolazioni e digiuni terreni.
Allora benediremo e glorificheremo per sempre, con le nostre lodi, 
ringraziamenti e grida di Alleluia il Signore Risorto. Passione e Morte di 
Cristo presentano la nostra vita attuale, il Cristo Risorto, glorioso e 
luminoso presenta la vita, nella quale siamo già in parte, ma che sta 
giungendo in tutta la sua pienezza di beatitudine, luce, pace e Gloria.
 
padre Gualberto Gismondi 
(Tratto dal sito dell' Istituto Gesù Sacerdote)

                    Per ulteriori informazioni: Antonella e Sergio  Cell. 3287213953 
www.istitutosantafamigliarimini.it

www.stpauls.it/istit/santafamiglia.htm


